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dell'economia e condizionare la libera concorrenza. 

L'analisi dei macrofenomeni criminali dimostra come le organizzazioni mafiose, anche a seguito delle incessanti 

attività repressive messe in atto dalle istituzioni, stiano attuando una strategia di "sommersione", allo scopo di 

affievolire l'allarme sociale favorendo, nel contempo, il processo di mascheramento delle aziende a loro vicine, 

nel contesto dei mercati nazionali e internazionali. 

La mafia imprenditrice fonda la sua forza espansiva sull'opportunità di beneficiare di vantaggi competitivi rap­

presentati dalla possibilità di disporre di capitali di origine illecita a costo zero e teoricamente illimitati, distorcendo 

la concorrenza e alterando il funzionamento delle regole di mercato. 

È necessario, pertanto, che sì affermi Ìh via definitiva un approccio alle indagini antimafia che miri a privare le 

organizzazioni criminali della propria linfa vitale, attraverso il sistematico ricorso al sequestro e alla confisca degli 

assets economici, fìnanziari e patrimoniali di origine delittuosa. 

In quest'ottica, la strategia di aggressione ai patrimoni illeciti accumulati e gestiti daHa criminalità organizzata non 

può prescindere dallo sviluppo di indagini economico-finanziarie imperniate sulla individuazione dei canali uti­

lizzati per la ripulitura del denaro sporco. 

A tal proposito, la D.I A, in ragione dei propri compiti istituzionali, oltre a qualificare la propria attività nelle in­

vestigazioni giudizìarie, fa gravitare la maggioranza delle risorse nell'esecuzione di attività preventive, in virtù 

delle rilevanti attribuzioni che le sono state conferite nel tempo, rivolte al contrasto delle infiltrazioni della cri­

minalità mafiosa nell'economia legale ed all'individuazione ed aggressione dei patrimoni mafiosi. 

Per quanto attiene alle attività di natura preventiva, coerentemente con gli obiettivi di politica anticrimine defi­

niti dail'Autorità di Governo, la O.I.A orienta le investigazioni per il raggiungimento degli obiettivi 5trategici di 

seguito indicati, trattati analiticamente nei prossimi capitoli: 

- monitoraggio finalizzato alla prevenzione e repressione di tentativi di infiltrazioni mafiose nei pub­
blici appalti A seguito dell'emanazione del decreto interministeriale del 14 marzo 2003 (Procedure di moni­

toraggio delle infrastrutture e degli insediamenti industriali), sono state affidate alla DI.A attribuzioni in tema 

di monitoraggio sugli appalti pubblici, coniugando esigenze di vigilanza "centralizzata" con quelle di inter­

vento mirato sul territorio. Ad esse va aggiunta la partecipazione in sede provinciale di funzionari della O.I.A 

nell'ambito dei gruppi interforze istituiti presso le Prefetture, chiamati a svolgere accertamenti su ditte a vario 

titolo interessate alla realizzazione di lavori pubblici, per individuare eventuali cointeressenze di soggetti diret­

tamente o indirettamente legati ad associazioni criminali. Gli esiti di tale attività consentono alla competente 

Autorità prefettizia di esercitare le attribuzioni in materia di rilascio della documentazione antimafia. 

A conferma della centralità assunta dalla O.I.A. in tale materia, si evidenzia che, relativamente alla realizza­

zione dell'EXPO MILANO 2015, il Ministro dell'Interno è intervenuto sull'argomento con apposita direttiva del 
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28 ottobre 2013, con cui questo organismo è stato individuato quale fulcro degli accertamenti in materia di ri­

lascio della documentazione antimafia per le imprese impegnate nella realizzazione delle relative opere; 

- individuazione ed aggressione dei patrimoni accumulati dalle organizzazioni mafiose, mediante la pre­

disposizione di proposte di misure di prevenzione patrimoniali. Tali strumenti riuniscono caratteristiche di sicura 
efficacia nell'azione di contrasto alle organizzazioni criminali, in quanto minano alla base le fondamenta delle 

consorterie mafiose e la loro capacità di costituire entità economiche apparentemente legali. Anche in tale am­

bito, alla O.I.A. sono state conferite attribuzioni di rilievo, tali da consentire all'organismo di assumere un ruolo 

centrale in tale specifico settore operativo. Al riguardo, si evidenzia che il Direttore della O.I.A, oltre a poter 
disporre indagini patrimoniali volte ad accertare la sussistenza di indizi di mafiosità e a dimostrare l'illiceità 

delle acquisizioni patrimoniali, può proporre, con competenza sull'intero territorio nazionale, misure di pre­

venzione patrimoniali; 
- prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziarlo a scopo di ric;iclaggio, attraverso l'approfondimento 

delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette. Le esigenze di contrasto ai sodalizi di tipo mafioso preve­

dono metodologie imperniate sul controllo dei flussi finanziari anomali e sulla individuazione di forme illecite 

di accumulazione patrimoniale. La disciplina vigente, emanata con il D.Lgs. n; 231/2007, individua nella O.I.A. 
e nel Nucleo Speciale di Polizia Valutaria della Guardia di Finanza, gli organismi di polizia deputati a svolgere 

approfondimenti investigativi dE>lle segnalazioni di operazioni sospette trasmesse dall'Unità çli lnformazionE> Fi­

nanziaria (U.1.F.) della Banca d'Italia che rileva preliminari anomaliE> da esaminare. All'esito delle conseguenti in­

vestigazioni sorge l'obbligo, in capo ai suddetti organismi investigativi, di informare il Procuratore Nazionale 
Antimafia nel caso in cui emerga attinenza delle segnalazioni alla criminalità organizzata. Per quanto concerne 

la O.I.A., l'art 6 del D.Lgs. 231/07, prevede la possibilità di richiedere all'U.l.F. la sospensione di operazioni so­

spette di riciclaggio, per un massimo di cinque giorni lavorativi; l'art. 9, consente, previa sottoscrizione di ap­

positi protocolli d'intesa, di procedere direttamente allo scambio di dati ed informazioni di polizia, con omologhi 

organismi esteri ed internazionali (le c.d. Financial lnvestigation Units - FJ U ), a condizioni di reciprocità ed in 

deroga all'obbligo del segreto d'ufficio; l'art 45 abilita a richiedere ulteriori informazioni, ai fini dell'analisi o 

dell'approfondimento investigativo della segnalazione, al soggetto che ha effettuato la segnalazione e a tutti 

quelli ché hanno partecipato, a vario titolo, all'effettuazione dell'operazione anomala. La previsione dell'obbligo 

di segnalare le transazioni finanziarie sospette di riciclaggio rappresenta un vero e proprio cardine del sistema 

preventivo di contrasto al riciclaggio e consente alla O. I.A. di disporre, attraverso l'analisi e l'approfondimento, 

di uno degli strumenti investigativi più preziosi per l'individuazione, il sequestro e la confisca dei patrimoni il­
leciti accumulati dalle organizzazioni criminali. 

Con riferimento alle attività di natura giudiziaria, la D.l.A. cura la pianificazione, la programmazione ed il coor-
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dina mento delle investigazioni relative a delitti di associazione mafiosa .o comunque ricollegabili all'associazione 

medesima. Le indagini sono condotte a livello centrale dal Reparto Investigazioni Giudiziarie che, ai sensi di di­
rettive ministeriali concernenti i profili organizzativi dei rapporti tra la D.IA e la Direzione Nazionale Antimafia, 

costituisce Servizio di polizia giudiziaria, di cui il Procuratore Nazionale Antimafia può awalersi. 
Gli ambiti di intervento sopra descritti sono altresì proiettati verso una condivisione a livello internazionale di co­

muni obiettivi nella lotta al crimine organizzato. Con l'approssimarsi della presidenza italiana dell'Unione Euro­

pea (luglio-dicembre 2014) è stato richiesto alla D.1.A un ulteriore sforzo a sostegno della lotta al crimine 

organizzato transnazionale, concretizzatosi, nello specifico, attraverso la promozione di un progetto per la rea­
lizzazione di una rete operativa antimafia- @ON" Antimafia Operational Network"' - teso al rafforzamento della 

cooperazione di polizia a livello europeo ed internazionale. 
Al fine di rendere la presente rel9zione più idone9 a fornire un esaustivo quadro di situazione del fenomeno re­

lativo al 1° semestre 2014, nel prosieguo del documento sono stati inseriti grafici e tabelle illustrative di sintesi, 
basati su indicatori statistici desunti da segnali:izioni inerenti a fatti-reato, estrapolati dalla banca dati SDI (Si­

stema di Indagine) 

Al riguardo, è opportuno precisare che tali dati: 
- rispetto ai semestri precedentì, non sono ancora "consolìdati", ossia non inseriti nella loro completezza in 

banca dati e, quindi, sono suscettibili di limitati scostamenti a causa dell'isteresi intercorrente tra l'evento ed la 

sua registrazione; 

- essendo riconducibili esclusivamente ai fatti-reato segnalati non rispecchiano gll aspetti sommersi di molte delle 
fattispecie criminos·e direttamente connesse, owero sintomatiche o significative della fenomenologia mafiosa, 

che spesso non giungono alla formalizzazione in atti di denuncia. 

Per i motivi sopra espressi, nella valutazione complessiva degli indicatori, è stata presa in considerazione anche 

la non rispondenza tra il numero di denunce e gli elementi informativi derivanti da attività investigative o da se­

gnalazioni e allarmi che da più parti promanano dal territorio. Infatti, solo attraverso l'utilizzo di tale criterio si 

può evitare di incorrere in possibili errori di interpretazione, attribuendo al limitato numero di denuncie perve­

nute un valore positivo. Al contrario, l'esiguità del dato statistico può essere sintomatica dell'esistenza, del con­

dizionamento mafioso e dell'intimidazione delle vittime, nonché della scarsa propensione del cittadino a 

1 Progetto finanziabile anche mediante il ricorso ai fondi Li.E. dell'Internal Security Fund (ISF-1 ), previsti dal quadro finanziario pluriennale 201412020. 
L'lsF-1 finanzierà tutte le iniziative funzionali alla realizzazione della Strategia dì Sicurezza Interna (551). 
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denunciare talune fattispecie criminose ed i loro autori. 

Ciò posto, il grafico che segue evidenzia l' andamento delle segnalazion i riferite alle denunce per il reato di as­
sociazione di tipo mafioso ex art. 416 bis c.p., che confermerebbe, anche per il periodo in esame, il trend costante 

dei valori registrati negli ultimi semestri (Tav. 1 ). 
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La tavola successiva (Tav. 2) evidenzia l'andamento delle segnalazioni inerenti alle varie fattispecie associative e con­
ferma i valori prevalenti di quelle relative al reato di associazione per delinquere ex art. 416 c.p. sulle altre. 
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Il report che segue attiene alla ripartizione regionale delle segnalazioni SDI per associazione di tipo mafioso ex art. 

416 bis c.p. (Tav. 3). 

REGIONE 
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Disaggregando, tra italiani e stranieri, il dato relativo al totale dei soggetti denunciati o arrestati per la fattispecie di 
cui all'art. 416 bis c.p., si evidenzia, per la componente di cittadinanza italiana, un progressivo awicinamento, nel se­
mestre in esame, al picco registrato nell'analogo periodo del decorso anno (Tav. 4). 

Soggetti denunciati/arrestati art. 416-bis C.P. 
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La tavola successiva evidenzia l'andamento degli omicidi volontari consumati, secondo i riscontri investigativi, in am­
bito criminalità organizzata, distinti per matrice mafiosa di riferimento (Tav. 5). 
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Il dato emergente, meglio evidenziato nel grafico che segue (Tav. 6), degli omicidi riferibili alla criminalità organizzata 

campana rispetto agli altri macroaggregati, conferma, anche per il semestre in esame, le dina miche di scontro inter­

clanico che interessano la camorra 

OMICIDI VOLONTARI COMMESSI IN ITALIA IN AMBITO 
CRIMINALITA' ORGANIZZATA I semestre 2014 

0-lminalità 
organizzata siciliana; 

Crimlnalltà 
organizzata pugliese; 

7;19% 

Fonte DCPC • dati operativi 

2;6% " 

(Tav. 6) 

'Ndran&heta; 
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25;69% 

Nei capitoli che seguono verranno analizzati i diversi macroaggregati criminali, le cui principali compagini sono state 

georeferenziate su mappe dedicate ai contesti provinciali. 
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2. ORGANIZZAZIONI DI TIPO MAFIOSO AUTOCTONE 

a. Criminalità organizzata siciliana 
Generalità 
Il quadro informativo del semestre in esame conferma l'evolversi di cosa nostra da un assetto gerarchico, compatto 

e rigidamente ancorato al territorio, verso forme più flessibili delle sfere di influenza, sintomo di una metamorfosi ri­

generativa finalizzata ad assecondare contingenti esigenze di salvaguardia e prevalenti interessi economico-crimi­

nali2, conformandosi, allo stesso tempo, ad autorevoli ordini di scuderia ancora provenienti dal circuito carcerario3 . 

Ciò conferisce duttilità ai sodalizi che appaiono plasmarsi in funzione dell'obiettivo da conseguire, caratteristica più 

evidente nelle formazioni della Sicilia orientale. 

L'organigramma, sempre militarmente connotato, subisce periodiche mutazioni riconducibili a molteplici fattori: dal 

tum-overgenerazionale, al crescente arruolamento di manovalanza straniera e, perfino, di nomadi. 

Gli avvicendamenti nei ruoli apicali non denotano soluzione di continuità ma, anzi, una rapida tendenza al ricambio4
, 

sia esso indotto dai colpi inferti dall'azione di contrasto, sia pianificato nell'ambito di strategie di politica interna, fino 

a prevedere forme discrete di affiancamento di giovani leve in ascesa. La scalata verso posizioni di comando è la ri­

sultante di investiture non sempre unanimemente riconosciute e di un curricu/J:.1m criminale privo delbackground e., 

soprattutto, della leadership che connotava gli storici capì clan. 
Dalle risultanze info-investigative emerge, infatti, come personaggi di qualificato spessore criminale operino dietro le 

quinte esercitando, in realtà - alla stregua di "campi di forza" - un indiscutibile potere aggregante sui sodali, condi­

zionando la politica criminale e le strategie macro-operative delle consorterie. 

La ricostruzione delle linee evolutive della mafia siciliana continua a trovare riscontri anche nelle collaborazioni: per­

sonaggi di punta di cosa nostra raccontano la storia di famiglie, clan e vertici delle consorterie, forniscono elementi 

che suffragano ipotesi investigative su eventi del passato5 e indicano motivazioni alla base di crimini più recenti, con-

'Come dimostrano, tra l'altro, gli esiti di 2 operazioni eseguite nel semestre: "Reset"{decr. di fermo nr. 211·12/"I1 RGNR, D.D.A. presso il Trib. di Palermo, 4 
giugno 2014, a carico di 31 persone) e "Apoca/ìsse"(O.C.C.C. nr. 9397/12 RGNR, GIP del Trib. di Palem10, 16 giugno 2014, nei confronti di 91 soggettì). 

3 Awalendosi anche degli Mtourage familiari, nei quali spesso spiccano donne (sorelle, mogli e compagne) che ne sostengono il potere all'esterno. 
4 "Disarmante preparazione al ricambio" l'ha definita il Procuratore di Palenno Vittorio TERESI parlando delle dinamiche delle cosche palennitaneemerse dalla 

citata op. "Apocaiisse". 
5 Tra gli altri: 

-Op. "San Vatentino - Revenge". o.e.e.e. nr.159/14 RGNR., GIP del Trib. di Caltanissetta, 31 marzo 2014, nei confronti di 12 boss responsabili di omi­
cidi durante lo scontro tra stidda e cosa nostra tra gli anni '80 e '90; 
- O.C.C.C. nr. 24404/13 RGNR, GIP del Trib. di Palermo, 17 marzo 2014, nei confronti di 3 soggetti responsabili del sequestro e dell'omicidio del reggente 
della famiglia di VILLABATE, awenuto nel 2002. Le indagini permettevano, anche grazie a dichiarazioni di collaboratori, di ricondurre il movente alle dina­
miche interne del mandamento di BAGHERIA. 
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sentendo una lettura contestualizzata degli equilibri emergenti6 Dalle propalazioni emerge anche la tendenza - tipica 

delle nuove leve animate dalla bramosia di facili guadagni - ad affrancarsi da taluni stereotipi mafiosi di riserbo e pru­

denza e dall'adesione incondizionata al "codice d'onore", a scapito di una riservatezza già fortemente erosa dall'uso 

delle moderne tecnologie. Nel rapporto con il territorio le indagini chiuse nel semestre testimoniano ancora l'abilità 

di cosa nostra di insinuarsi in quelle aree e/o strati sociali dove, per le più svariate motivazioni, l'azione dello Stato non 

riesce a soddisfare diritti/bisogni della collettività. Essa diventa, di volta in volta, dispensatrice di posti di lavoro, arbi­

tro, pacificatore. Tale subdola ed ingannevole forma di assistenzialismo, tutt'altro che a "costo zero" per chi la cerca 

o la subisce, continua a riscuotere in tali contesti consenso, ostacolando fortemente la conversione alla cultura della 

legalità7 . 

La leva motivazionale che permea le strategie di cosa nostra - nella quotidianità così come nel medio-lungo periodo - ri­

siede prevalentemente nella ricerca e sfruttamento delle fonti di guadagno, nella massimizzazione dei profitti conseguiti 

e nell'investimento della cospicua illecita liquidità da riciclare nel circuito economico legale, ovunque si profili la possibilità 

di conquistare o infiltrare una redditizia fetta di mercato. 

Nessuna attività economica, pubblica o privata, può dirsi al riparo dall'ingerenza mafiosa, se offre opportunità di ar· 

ricchi mento: dall'agricoltura, all'industria fino al terziario. In tal senso l'interesse di cosa nostra, come di tutte le altre 

mafié, si è ampliato e diversificato, anche in relazione élll'accresciuto livello di istruzione degli stessi sodali che oggi 

sono in grado di muoversi perfino nel mondo dell'alta finanza, grqzie anche ali' elevata capacità relazionale. 

t conclamata l'ingerenza nel settore primario che costituisce la spina dorsale delle attività produttive della Sicilia. L'il­

lecita intromissione riguarda qualsiasi segmento della filiera alimentare, dalla produzione alla vendita, fino alla distri­

buzione e ristorazione8, concretizzandosi anche nella violazione di norme a tutela della sanità pubblica. Tale fetta di 

mercato, benché in flessione a causa dei ridotti consumi imposti dalla crisi, garantisce ancora una discreta redditività 

riguardando la soddisfazione di bisogni primari della popolazione. Le connesse attività d'import-export (ottima co­

pertura per traffici illegali, anche internazionali) forniscono l'opportunità per contaminare anche l'ambito del terzia­

rio9, sia a livello di infrastrutture (aree portuali ed aeroportuali, erogazione di carburanti1°), sia di servizi (trasporto), 

con l'imposizione di forme di monopolio in favore di aziende mafiose o acquiescenti alle richieste estorsive, a con-

6 Le propalazioni hanno riguardato, tra l'altro, la Commissione provinciaie, mandamenti di PORTA NUOVA, BAGHERIA e VILLABATE. 
7 Tali forme di riverenza continuano a manifestarsi sia ostacolando le FF.PP. durante l'esecuzione di provvedimenti restrittivi, sia con mobilrtaziorn in occasione 

di funerali di soggetti mafiosi. 
, o.e .C .C. n. 6453/14 RGNR, GIP del Trib. di Catania, 23 giugno 2014, nei confrontidi 6 persone responsabili di estorsione aggravata ed altro nei confronti 

di un;.azienda casearia. 
9 Controllo del trasporto su gomma verso ì principali mercati e imposizione di un solo fornitore di materiale di imballaggio: vd. sequestro nr. 7/14, 6 febbraio 

2014, del Trib. di Palermo, eseguito dal C. O. di Palemio. 
10 Novìta emersa nel 1° semestre: il coinvolgimento di cosa nostra in episodi di frode nella distribuzione di carburante attraverso la manomissione delle co­

lonnine di erogazione. 
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ferma del fatto che vede il pizzo qualificarsi sovente come un costo d'impresa che garantisce dei vantaggi significa­

tivi, lungi dal rivelarsi soltanto imposizione perniciosa ai bilanci societari 

La generalizzata situazione di emergenza nazionale connessa alla gestione del ciclo dei rifiuti non risparmia la Sicilia 

dove emergono importanti riscontri investigativi dell'ingerenza mafiosa nelle attività di smaltimento11 , avvantag­

giandosi anche della scarsa sensibilità verso la salvaguardia del territorìo12 . 

Tra le attività illegali monitorate, preoccupante è il dato relativo all'enorme quantità di stupefacenti che circola sul ter­

ritorio e che costituisce la principale fonte di reddito delle consorterie siciliane. Osservando un trend già delineato nelle 

precedenti analisi, risulta infatti ulteriormente incrementata l'operatività dì cosa nostra nel narcotraffico, spesso in col­

laborazione con altre organizzazioni criminali, in particolare 'ndrangheta e camorra, come noto, più accreditate presso 

i fornitori stranieri. 

Le numerose operazioni antidroga 13 confermano, peraltro, un recupero di protagonismo nella conduzione degli af­

fari e, talvolta, un diretto contatto con trafficanti esteri14 . 

Altrettanto significativa è la disponibilità dì armi, considerata l'entità dei sequestri effettuati in Sicilia anche nel pe­

riodo di riferimento 15 . 

Il busìness del gioco d'azzardo è quello che più attrae le nuove leve per la facilità e velocità con cui procura denaro 

contante. Il settore, che annualmente garantisce una cospicua fetta di guadagno, si alimenta attraverso l'imposizione 

ed il pi.azza mento di slot machine alterate negli esercizi commerciali e offre, allo stesso tempo, l'opportunità di ripu­

lire i proventi delle attività criminali attraverso i paralleli canali del gioco legale. 

La pressione estorsiva non fa registrare variazioni di rilievo nell'andamento del fenomeno che, nonostante la crisi eco­

nomica, alimenta ancora una cospicua porzione del bilancio mafioso16. 

11 Op. "Last Grange". O.CC .C n. 7517/2012 R.G.N.R, 10 aprile 2014, del G.l.P. del Trib. di Messina. 
12 Con indebitamento di molte A.T.O. S.pA -Ambito Territoriale Ottimale, per cifre considerevoli, valutabili nell'ordine di 1 miliardo di euro. 
13 Op. "Horus" (0.C.C.C. nr 18291/13 RGNR, GIP del Trib. dì Palermo, 20 gennaio 2014), "Back Again" (O.CC.e. nr. 3921114 RGNR, GIP del Trib. di Palermo, 

21 febbraio 2()14), "Letium 3" (O.C.C.C. nr. 2359212012 RGNR, GIP de.I Trib. di Palermo, 3 aprile 2014), "Go Kart" (O C.C.C. nr.158108 RGNR- 870/13, GIP 
del Trib. di Caltanissetta, 10 febbraio 2014), "Zero in Condotta" (O.C.C.C. nr. 303/12 RGNR - 786112, GIP del Trib. di Gela, 10 febbraio 2014ì, "Fiurne" 
(O.C:C.C. nr. 4323110 RGNR e contestuale decreto di sequestr,o preventivo, 11e17 giugno 2014, GIP del Trib. di Palermoì, "Agnellino" (O.e.e.e. nr. 14668110 
RGNR, 25 marzo 2014, GIP del Trib. di Catania) 

14 Op. "Luna Rossa" (Decr. di fermo m 5353/14, 2 aprile 2014, DDA di Catania). Inoltre, gli arresti ed i considerevoli sequestri (del 25 e del 29 giugno 2014, ri­
spettivamente di 42,672 tonnellate e di 28,294 tonnellate dì hashish) operati nelle acque terrnoriali dell'isola d1 Pantelleria (f P) dalla G.d.F. di Trapani in col­
laborazione con il Maritime Analysis ad Op€rations Centre di Lisbona, le autorità doganali francesi e la D.C.S.A., pur non riguardando direttamente cosa nostra, 
sembrano dimostrare come il Canale di Sicilia sia un corridoio preferenziale per il traffico dì stupefacenti provenienti dal Nord Africa, diretti ver9J le coste spa­
gnole, francesi e italiane. 

15 Sequestri sono stati effettuati nel corso delle op. "Agnellino·' e "Fenice" (fermo di indiziato di delitto, D.D.A. di Caltanissetta, 20 gennaio 2014, nell'ambito 
del procedimento penale 185114 R.G.). 

•s op. "Colpo di Grazia". o.e.e.e. n. 33551201 O R.G.NK, 10 marzo 2014, del G.l.P. del Trib. di Caltanissetta, nei confronti di 7 esponenti delle fa­
miglie SERRADIFALCO e. CALTANISSETTA per estorsione- nonché le menzionate op. "Go Kart", "Fenice", "Reset" e" Apocalisse". 
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La più deprecabile e minacciosa estrinsecazione del potere mafioso è tuttora rappresentata dalla capacità e determi­

nazione di cosa nostra di insinuarsi nella pubblica amministra.zione per carpirne ogni forma di indebito privilegio, sof­

focando il libero sviluppo del tessuto socio-politico ed economico e il democratico funzionamento degli organi 

rappresentativi 17
. li condizionamento, esercitato attraverso la corruzione 18 e/o l'intimidazione19

, mette a rischio anche 

la salute e l'incolumità pubblica tutte le volte che vengono adottate decisioni che ignorano il rispetto di irrinunciabili 

standard qualitativi delle prestazioni. 

Accanto all'interesse predatorio verso gli investimenti pubblici, specie europei20, per foraggiare le imprese satelliti all'or­

ganizzazione, cosa nostra rivolge l'attenzione al mondo finanziario, al circuito monetario internazionale ed a quella parte 

dell'imprenditoria privata che offre notevoli opportunità di riciclaggio del denaro sporco21 . Gli esiti investigativi indicano, 

infatti, come cosa nostra sia ormai in grado di servirsi di tecniche raffinate, che ne confermano strategie di globalìzza­

zìone22, grazie alla disponibilità di elementi criminali organici in possesso di alto livello di specializzazione. 

L'analisi, a livello regionale, delle dinamiche criminali è stata condotta anche attraverso i dati statistici, acquisiti dai 

sistema SDI del CED Interforze, sui delitti riferiti al triennio 2011 (2° sem) - 2014 (1° sem.). 

I due grafici che seguono {Tav; 7 e Tav: 8) evidenziano l'andamento de/lé segnalazioni riferite alle denunce per il reato 

dì associazione di tipo mafioso ex art 416 bis c.p. e per quello di associazione per delinquer€ ex art. 416 c.p. 

17 Nel semestre sono stati sciolti i consigli comunali di Altavilla Milicia e Montelepre e sono state nominate Commissioni Ispettive presso i comuni di Tor­
retta e Giardinello (PA). 

''Op. "Apocalisse": imprenditore di Palermo tra i destinatari del prowedimento cautelare, indagato penorruzione elettorale aggravata. Avrebbe chie­
sto il sostegno politico dei gruppi mafiosi in vista del rinnovo del consiglio comun11le. 

19 Hanno avuto grande risonanza mediatica i dossiers presentati sugli atti intimidatori rivolti ai rappresentanti delle istituzioni pubbliche e agli ammini­
stratori locali, che vedono la Sicilia, con le province di Palermo e Messina, ai primi posti nelle statistiche nazionali. 

2' Nonostante la significativa riduzione degli stanziamenti, legata alla crisi e ai ritardi nella formulazione di progetti per l'aggiudicazione dei finanzia­
menti disponibili. 

21 0p. "Apocalisse": arrestato il "re dei gioco" che, in ruolo apicale nelia famiglia dell'ACQUASANTA, gestiva su Palermo ia remunerativa forma di rici­
claggio presso varie agenzie di scommèsse, depositando somme in conti correnti di insospettabili, con movimenti di denaro anche all'estero, rein­
trodotte nel cir<:uìto legale sotto forma di vincite. 

22 Op. "Cala Spa". o.e.e.e. nr. 2310/12 RGNR, GIP del Trib. di Palermo, 10 febbraio 2014, evidenzia i legami tra cosa nostra ed elementi dell'alta fi­
nanza con implicazioni anche all'estero. 
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ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO(fatti reato) 

9 

1•sem.2014 

2° Sem. 2011·2° Sem. 20 r 3 dati consoiidati·Fonte StatDel fvlinistero de!i'/ntemo·Dìpa1tìmento della RS .. 
1'' 5em. 2014 dati non consofidati·Fonte FastSDi-Ministero de!l'lnterno-Dipart!menio delta P.S .. 

(Tav. 7) 

ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE (fatti reato) 

2 · 5em. 2011-2" Sem. 20 I 3 dati consoiidati-Fonte StatDei fAìnistero defì' !nter110-Dipartimento de/fa P.S. 
1'· SetTL 2014 dari non consokdatf-Fonte FastSDf-f,A1nistero deffa PS_ 

(Tav 8) 
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Procedendo in una sintetica rappresentazione dei principali dati statistici riguardanti la criminalità nella regione Sicilia per 
il semestre in esame, nei grafici successivi (Tav. da 9 a 13) si rileva l'andamento di alcune fattispecie criminose diretta­
mente connesse ovvero sintomatiche della fenomenologia mafiosa, comunque significative anche in considerazione 
degli aspetti sommersi di taluno di tali delitti. 

Persone denunciate/arrestate per violazione art.73 D.P.R. 309/90 
c.omma 1;2;3;4 (Regione Sicilia} 

19 Sem.2014 

2" Sem. 201 !-2" sem. 2013 dati conso!ìdati-fonteStatDe! Ministero del!'!nterno-Dipartìmento dei/a Ps .. 
i 1' Se'rl. 2014 datf non conso!tclati-Fonte Fa:;t5Df-f<v1?nistero deil'!ntemo-Dlpartimento deHa P-S., 

(Tav. 9) 
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Persone denunciate/arrestate per violazione art.74 D.P.R. 309/90 
comma 1;2;5 {Regione Sicilia) 
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(Tav. 10) 

RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO(fatti reato) 

l'Sem.2014 

2L Sen1. 2011-2':· Sen1. 2013 dati consolidati--Fonte StatDef Al/inistero de!l'fnterno-Dipartirnento deHa P.S. 
J ( Sern. 20 l 4 dati non FastSDJ-fv'finistero deif'!nterno-Dipart.irnento della 

(Tav. 11ì 


